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Lo scontro 
sul governo 

Politica 
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Oggi e domani si discute a Montecitorio la mozione : 

presentata dalla Quercia per superare Fattuale governo 
Il leader pidiessino: «Questo non è resecutivo| ; 
del Presidente, conserva tutto il vizio d'origine» ; 

Sfiducia pds, la parola alla Camera 
Qxtóto: Amato si regge ancora sul patto Dc-Psi 
Il governo Amato conserva tutto intero il «vizio di ori
gine»: essere il frutto di un compromesso del vec
chio asse Dc-Psi. Occhetto respinge le interpretazio
ni sul «governo del Presidente» e rilancia la proposta 

- della Quercia per una svolta capace di dare al paese 
un esecutivo davvero adeguato ad una; «transizione 
riformatrice». «Questa maggioranza ha ancora biso
gno dei voti di Craxi». Oggi il dibattito sulla sfiducia. 

••ROMA. Tra oggi e domani 
arriva per 11 governo Amato il 
momento della verità. Si discu-
te alla Camera la mozione di ': 
sfiducia del Pds. Ieri Achille > 
Occhetto ha trascorso gran 
parte della giornata nel suo ul- : 
Melo al secondo piano delle ': 
Botteghe Oscure, a rifinire il te-
sto del discorso che pronunce
rà oggi a Montecitorio. Come ; 
spesso e accaduto In questi 
mesi cruciali di crisi acutissima ; 
del sistema politico, la maggio- ! 
re Iona dell'opposizione si tro- -
va a svolgere un ruolo assai de
licato e determinante. .'! 

Il dibattito sul governo cade 
in un momento In cui il dram
ma di Craxi e del Psl rischia di 
ripercuotersi in modo destabi
lizzante sull'esecutivo e sulle 

;' istituzioni. Ci sono forze, an-
: che a sinistra, che ad una ulte
riore destabilizzazione punta-

' no apertamente, immaginan-
• do di trame qualche vantaggio 
particolare. Lucio Libertini, di 
Rifondazione comunista, ripe
te che ci vogliono elezioni anti
cipate subito, e si esprime sulla 

-. magistratura («non può dive; 
• nlre potere assoluto e violare', 
come è accaduto, 1 limiti di 

'legge senza:alterare l'equill-
; brio Istituzionale») in termini 
• che potrebbero non dispiacere 
. a Bettino Craxi. Dall'altra parte 
- è sempre'più smaccato li ten-
' tativo dei gruppi dominanti -
>' rilanciato. In molti commenti 
•ì della stampa - di accreditare il 

ruolo di Giuliano Amato come 
ormai completamente sgan-

~ ciato dalla collocazione del Psi 
e dei partiti in generale. 

L'ultima escogitazione, teo-
*.' rizzata da Francesco Cossiga, 
, e ripresa ieri negli editoriali 
•• de\\k Stampa e dc\ Corriere del-
I la Sera, è che dopo l'intervento 
•; di Scalfaro ormai quello di 

Amato è un «governo del Presi
dente». ••' • ' w.-...-:_....,-.. -••-.. 

Al gioco di queste metamor
fosi quotidiane dell'esecutivo 
nato dall'accordo tra De e Psi, 
quando ancora Craxi e Forlani 
contavano qualcosa, Occhetto 
non ci sta. «Non capisco che 
cosa voglia dire governo del 

: Presidente - afferma il leader 
,'•' della Quercia, che negli ultimi 

giorni ha mantenuto un inten
so contatto col Quirinale - . 

' ' Proprio noi abbiamo proposto 
•'. per la nascita di un nuovo go-
.',. verno un metodo in cui la no-
: mina del presidente incaricato 
' spetti autonomamente al Capo 
' dello Stato. E la Ubera ricerca 
ì di una maggioranza in Parla-
; mento. : Ma dev'essere ben 

".chiaro che la legittimazione 
' dei governo viene dal Parla-

?.' mento. Una legittimazione ca-
; povolta, dall'alto, sarebbe ri-
.':.' schiosa. E so non essere colti

vata dal presidente della Re
pubblica» Ma il leader della 
Quercia polemizza anche con 

l'idea di un esecutivo sempre 
più «indipendente dai partiti»: 
«Si tratta di ragionamenti 
quantomeno curiosi. Forse il 

':'•: fatto che Amato abbia diserta
to la segreteria socialista lo 

: • emancipa da essere l'espres-
• sione del vecchio quadriparti-

% to? Quello per me era un atto 
'" dovuto, e del tutto insufflcien-
: te. Aspetto ancora di sentire 

' dal presidente del Consiglio 
' c h e cosa pensa degli allarmi 
: • sul "golpe , dei giudizi sul ruo-
: lo della magistratura venuti dal 
-; suo partito. Cosi come sulle 
/- voci di un decreto perdepena-
' lizzare i reati sul finanziamen-
: to ai partiti. O sui suoi ministri 

/ che hanno accertamenti gludi-
[• ziari in corso. Ma soprattutto 
', non vorrei che si dimenticasse 
: ' un fatto: Amato non è sostenu-
• to dalla Spirito Santo, e stato 
){. anche Craxi a riconfermargli la 
• sua indispensabile fiducia. Il 
; governo ha preteso di discute-
. re subito la nostra mozione. 

Non ha accettato l'idea ragio-
'; nevole di attendere l'esito del-
• ; l'assemblea socialista. Un cal-
• colo di corto respiro: oggi il 
• consenso che può ottenere è 

ancora quello del vecchio. 
"Amato è sempre in un certo 

' senso nelle mani di Bettino 
Craxi» 

Dunque la responsabilità 
istituzionale del Pds non può 
essere scambiata per «fair 
play», o imbarazzo, nei con
fronti del governo. La situazio-

;.; ne di Amato e sempre più pa
radossale: la sua forza deriva 

; sempre di più dalla sua debo-
•• tezza. «Ma cosi - osserva Oc-
- chetto - non si può governare 
• una vera transizione riformatn-
:: ce. A questo governo resta tut-
. to intero il vizio politico ongl-,, 
' nano». E dal confronto parìa-
• mentare, il leader della Quer

cia si aspetta - se la travagliata 
: : maggioranza di Amato doves-
: < se resistere - che la questione 

di una svolta di governo ade-
-' guata alla crisi italiana venga 
'•-. posta all'ordine del giorno del-
; l'agenda politica con tutto lo 

spessore che merita, e con l'at-
c tenzione di tutte le forze pollti-
i che. Un passaggio che, come 
. minimo, rafforzerà il ruolo del

l'opposizione. «Insisterò sulle 
-,. nostre proposte costruttive. 
'•:. Non sarà un semplice scontro 
'' tra si e no». Il quadro politico 
' italiano potrebbe uscire sensi-
.'•> bllmente mutato dalle prossi-
••' me due settimane. Il Pds af-
'. franta il passaggio della sfidu-
<} da con lo sguardo comunque 

puntato all'assemblea sociali
sta «Il Psi ha i minuti contati 

per affrontare la questione mo-
rale Ma questo non basterà - " ' 
avverte Occhetto - per la pro
sperava della sinistra. Ci aspet- -
tiamo una svolta anche sul ter- . 
reno politico e programmati
co Contro il disegno di chi vor- ' 
rebbe catturare Giuliano Ama- -.. 
to per proseguire, in modo -. 
"pulito", la stessa politica di 
Craxi» ..•-•,-... 

Sta qui, in fondo, uno degli ' 
aspetti determinanti del «pas- -
saggio di regime» aperto in Ita-: 

ha «Ci criticavano - osserva " 
ancora il segretario del Pds - • 
quando eravamo noi a denun- ; 
ciare l'esistenza di un regime. 
Ora condannano in blocco tut- v 
to ciò che ha, prodotto la Re- ' ' 
pubblica nata dalla Resisten- ; 

za. Ma noi intendevamo e in- ; 
tendiamo un regime ben de- :' 
terminato. Quello nato attorno . 
al sistema di potere della De, a > 
causa dell'assenza di alteman- "-
za» 

Mercoledì 
3 febbraio 1993 

Il segretario 
del Pds : 
Achille 
Occhetto e, 
sotto.il 
presidente 
del Consiglio • 
Giuliano -
Amato : ; 

• • ROMA. «Una riunione -
molto proficua». Achille Oc
chetto e uscito soddisfatto ieri •:•• 
mattina da circa un'ora di ' 
confronto con i rappresen- -
tanti del movimento dei Con- -
sigli di fabbrica. 11 leader della 
Quercia verso mezzogiorno '•?• 
ha interrotto la stesura del • 
suo discorso sulla sfiducia ad '•'•; 
Amato per incontrare, insie- . 
me a Gavino Angius e Fabio ' 
Mussi, una decina di delegati •'• 
delle fabbriche di Milano,,; 
Brescia. Verona, Bologna, Fi- 8.-
renze. Quadri sindacali della •••; 
Cgil e della Osi. che dopo il '<• 
contestato accordo del 31 iu- -

§lio hanno sentito il bisogno -
i organizzarsi autonoma- ' 

mente, in dialettica coi vertici . 
confederali, ma per il rinno- ; 
vamento del sindacato. «E un " 
segnale politico di grande at- •' 
tenzione - ha poi osservato • 
Paolo Cagna, del Cdf del Cor- , 
nere delta Sera, uno dei lea
der del movimento - che il 
segretario del Pds abbia ac-
cenato questo colloquio. Due 

Incontro 
coni 
del movimento 
dei consigli" 

Gli oppositori psi parleranno autonomamente. Il capo dell'esecutivo: per ora resto 

Governo, la mossa dei martelliani 
«Fiducia ad Amato ma il suo ruolo è finito» 
Il dibattito sulla mozione di sfiducia comincia con 

<una wwità:*«due'Psi» si presentano separati all'ap
puntamento. 1 craxiani confermeranno l'appoggio 
ad Amato (che, per Acquaviva, è «l'unica garanzia 
di continuità della legislatura»)-1 martelliani, inve
ce, pur votando la fiducia diranno a chiare lettere 
che «la funzione del governo è ormai esaurita». 
Amato: «Perora non tomo a fare il professore...». 

MUMUZIO HONDOUNO 

• f i ROMA. •Parteciperemo al ' 
dibattito con due o tre inter
venti, voteremo la fiducia del ';'.-
governo, ma'diremo anche 
che consideriamo - ormai "' 
esaurita la sua funzione e che 
bisogna lavorare per andare 
oltre». Mauro Sanguineti, «fai- ' 
co» marlelliano, porta cosi al ' 
cronisti del Transatlantico l'ul
tima novella da via del Corso. " 
E un altro ultra, Gabriele Sa- '. 
temo, aggiunge che in futuro i : 
deputati martelliani «potreb- . 
bero riprendersi la loro libertà .-' 
parlamentare». I «duePsi», l'un '-
contro l'altro armati In vista 
dell'Assemblea nazionale che 

dovrà (dovrebbe) eleggere il 
nuovo segretario, partecipe
ranno separati e distinti al di
battito die deve decidere 11 fu
turo di un governo presieduto, 
peraltro, da un socialista. La 
decisione è stata presa l'altra 
sera, a casa di Bruno Pellegri
no, il quartler generale del 
martelliani, subito dopo la se
greteria di via del Corso che 
ha sancito il destino di «sepa
rati in casa» del due Psi. È una 
decisione che non dovrebbe 
avere conseguenze pratiche, 
visto che la fiducia verrà co
munque votata, ma che pro
duce due effetti: aggrava, se 

, possibile, la lacerazione Inter-
iBji%,<WJ»j|1 edotte al Pds una 

preziosa sponda politica, fati-
- cosamente ricercata nelle set-
. limane che hanno preceduto 
la presentazione della mozio- > 

'ne.. •;..-
-" • Per spiegare la propria scel

ta, I martelliani si son fatti rice
vere 'ieri mattina a palazzo 
Chigi, da Giuliano Amato. Per 
quasi due ore, Di Donato, For
mica, Capria e Manca hanno 
illustrato al presidente del. 
Consiglio le posizioni della 

, minoranza ali Indomani del
l'ultimo «strappo» con Craxi. 

' E, quasi per inciso, hanno det-
:.? to ad Amato che 11 dibattito 
; sulla fiducia sarà per i martel

liani un'occasione politica di 
"Primaria Importanza. Sarà 
V cioè l'occasione per mostrare 
• pubblicamente, nell'aula del 
'.; Parlamento; che cosa è e che ' 
. - cosa vuole il «nuovo Psl» diret

to da Martelli. .«Amato l'ha 
r' presa bene - sostiene Capria 
" - perché ha capito che il no-
' suo è un atteggiamento co

struttivo». Sarà anche cosi, ma 
certo la scelta del «ribelli» è 
destinata ad aggrovigliare una 

situazione già tutt'altrb che li
neare. f 

Enrico Manca «ha discusso 
la posizione della minoranza 

' con alcuni riformisti del Pds. 
L L'obiettivo dei due gruppi -
raccolti nella «Sinistra di go-

: verno» - è~di faredel dibattito 
che s'apre oggi il punto di par-

': lenza di un processo politico, 
.', ancora tutto da definire, al cui 

termine c'è quel'«governo di 
'•: transizione» che dovrebbe ve-
, dere la partecipazione di en-
" trambi i partiti della sinistra. 
, Spiega infatti Gianni Pellicani 
: (ancora non si sa se un rifor

mista prenderà la parola in 
- aula) che il dibattito di oggi 
. «deve essere un momento di 
; preparazione della fase polirj-
>: ca successiva». Con l'auspicio 
l che si verifichi un «avvicina

mento» tra la maggioranza e 
- «altre forze democratiche, che 
; sono all'opposizione». In vista 
* del «governo di transizione». • 

Non sono soltanto le mino-
; ranze del Psl e del Pds, per la 
verità, a guardare ai-dibattito 
di oggi come a qualcosa di 
più, e di diverso, da una sem

plice registrazione delle posi
zioni In campo A creare le 
condizioni del «governo di 

- transizione» è interessato, pri-
• ma di tutto, Occhetto: sebbe-
. ne il leader del Pds ritenga la 
. questione non ancora all'ordi-
• ne del giorno, il discorso che 
: pronuncerà oggi presenterà 

"qualche novità. ••<* • •-•••-
':• Ad un «dopo-Amato», sep-
: pur nella forma di un «Amato-

! bis», è interessato lo stesso 
• presidente del Consiglio, che 
' non ha nascosto ai suoi inter-
- locutori nel Pds l'intenzione di 
• lavorare ad un rimpasto so-
,' stanzioso «entro qualche me-
. se». Anche la De guarda con 
•. qualche interesse al dibattito. 
: di oggi, sebbene nessun diri-
• • gente di spicco del partito do-
.' vrebbe prendere la parola: ed 

è stato proprio Gerardo Bian-
; co, ieri, ' a ipotizzare «alcune 
'' aperture» della maggioranza, 
:" soprattutto sulla questione so

ciale, con l'obiettivo di «allar
gare la base parlamentare» 

'*del governo. . . , . • • ' ..»;fi.': 
' Silenzio, Invece, dalla mag-
. gmranza craxiana. Una lunga 

nunione del gruppo paria-

sono le questioni che abbia
mo sottoposto alla Quercia: 
la continuazione della batta
glia contro la linea economi
ca e sociale di Amato, la solu
zione dei problemi della de
mocrazia sindacale». Su en
trambe le questioni sono 
emerse significative «conso
nanze». La proposta di una 
svolta profonda negli indirizzi 
economici e sociali, com'è 
noto, è una delle questioni di 
fondo poste con la mozione 
di sfiducia. E Occhetto si è im
pegnato ad appoggiare e so
stenere concretamente an
che la decisione dei Consigli 
di promuovere per la fine di 
questo mese una manifesta
zione nazionale • contro . i 
provvedimenti del governo. '-

I delegati dei Consigli stan
no promuovendo la raccolta 
di firme per un referendum 

che abroghi l'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (garan
tisce il monopolio della rap
presentanza ai sindacati più 
rappresentativi). Il Pds - co
me hanno spiegato Angius e 
Mussi - non intende aderire 
direttamente alla raccolta di 
firme. Anche perchè teme 
che sull'onda della campa
gna referendaria si innesti 
una spinta di destra che punti 
alla delegittimazione totale 
del sindacato e alla cancella
zione dell'intero Statuto dei 

. lavoratori. «Noi consideriamo 
valide le ragioni che hanno 
spinto al referendum - ha os-

" servato a questo proposito 
Occhetto - ma il nostro ruolo 

": è quello di accellerare l'ap-
- provazione di una legge ade-
* guata in Parlamento». Legge 
' che la Quercia ha presentato 
; sin dalla passata legislatura. 
•" La valutazione del Pds, è che 
'•'' sarebbe meglio che l'autono-
v ma iniziativa referendaria del ; movimento dei delegati non 
' v fosse condizionata dalla pre-
/'•' senza di espressioni politi

che. • Comunque l'obiettivo 
"-/, comunemente indicato - di

ce ancora Cagna - è quello di 
• una legge «che garantisca ai 

lavoratori di votare i propri 
rappresentanti, e di esprimer
si col voto anche sui risultati 
della contrattazione» 

;: mentare di palazzo Madama 
.s'è conclusa, .all'unanimità, 
•. con la decisione di appoggia-
i re il governo, «punto di riferi-
-: mento essenziale». Acquaviva 
, ha spiegato, con una certa 

:•. drammatizzazione • dei toni, -
che l'esecutivo in carica «è l'u-

;" nica garanzia di continuità -
: della legislatura». E ha soste-

v mito che «oggi la miglior dire- ; 
-' sa del partito è quella di difen- ' 

dere questo . Parlamento e -
, questo governo». Sul futuro, ' 

; però, non una parola. Silenzio 
' ' anche dal gruppo della Ca- \ 

mera, che ha riunito in serata 
il propno direttivo. 

' Quanto ad Amato, l'abitua
le cautela tradisce questa vol
ta un certo ottimismo: «Per ora 
- dice - non tomo a fare il 
professore. Ho preso l'aspet
tativa, e non prevedo di toma-
re insegnare in settimana». Il 
presidente del Consiglio con
tinua però a guardare al futu
ro, riprende la metafora del
l'aliscafo che viaggia su un cu
scino d'aria finché, come ac
cade nei disegni animati, non 
s'accorge che il cuscino è d'a-

. ria e allora casca giù, e chiede 
, per sé e per il governo «forza 
politica, convinzione politica, 
meno incertezza politica». 

Una sola mozione 
Margine di 19 voti 
per l'esecutivo 
••ROMA: H dibattito sulla 
sfiducia al governo-Amato si R 
apre alla Camera stamane a -
mezzogiorno con l'interven
to di Achille Occhetto, primo .' 
firmatario della mozione del- • 
la Quercia. È l'unico docu- •-
mento che domani sera ove- -*• 
nerdl mattina, a conclusione '• 
del dibattito, verrà posto ai 
voti. Le mozioni presentate ?-
da Rifondazione, dalla Rete e v 

dall'Msi non recano infatti il 
quorum necessario di firme V 
(63, pari ad un decimo dei 
deputati), né i due gruppi di 
sinistra hanno accettato di 
unire le firme dei loro depu-:: 
tati (47) a quelle dei missini; r 
e quindi gli altri documenti -'" 
non potranno essere votati. .• 
In sostanza la discussione ..' 
generale si aprirà immedia- Vf 
tamente dòpo il discorso di ' 
Occhetto e, con una pausa -' 
nella mattinata di domani (il ' 
presidente del Consiglio in- -
tende intervenire ai lavori del £. 
congresso radicale), andrà, 
avanti sino alla replica di 
Amato, alle dichiarazioni di 

voto finali e all'appello nomi
nale. Incertezza, ancora, su 
molti interventi. Massima sul 

; Psi: parlerà Craxi? Certi due
tre interventi degli esponenti 
di «Rinnovamento socialista»: 
Di Donato. Manca e forse an
che Raifaelli. Per la De inter- ' 
verrà il capogruppo Gerardo 
Bianco (il segretario del par- -
tito, Martinazzoli, è senato
re). Per il Pli e il Psdi parle
ranno i rispettivi segretari. Al
tissimo e Vizrini. Annunciato 
per la Lega l'intervento di ' 

l'Umberto Bossi. Garavini e 
Magri parleranno per Rifon
dazione, Novelli per la Rete. ' 

Sulla carta, il governo con-
' ta su una maggioranza di 19 
: voti, comprendendo nel car-
• tello non solo De (206 voti). 
: Psi (92).Pli (17) ePsdi (16) 
' ma anche Svp e Union Val- • 
dotaine (4). In dubbio i radi
cali (6) che faranno sapere 
aii'ultimo momento, con l'in- * 
tervento di Palmella, se in-. 
tendono confermare o meno 
il loro feeling con Giuliano 
Amato » UCFP 

Mattarella presenta oggi il documento sulla riforma elettorale ma sul testo sorgono sempre nuovi problemi 
Il presidente della Bicamerale se la prende anche con Barbera. I referendari convocano una conferenza stampa 

De Mita all'attacco di Segni: «È un cretino» 
La riforma elettorale è alla stretta. Oggi Sergio Matta
rella consegna alla Bicamerale il documento con i 
lineamenti della nuova legge, frutto di una comples
sa trattativa. Ma a far burrasca ci pensa De Mita, che 
dà del cretino a Mario Segni per le sue crìtiche ai la
vori in Sala della Lupa. La polemica coinvolge an
che il vicepresidente Augusto Barbera. Og,';i confe
renza stampa di Segni e del comitato referendario. 

FABIO INWINKL 

IH ROMA. La riforma eletto
rale appare e scompare come 
un fiume carsico. C'è un per
corso sotterraneo, fitto di ela
borazioni e di contatti, ed uno 
alla luce del sole, intrecciato di 
pronunciamenti e di polemi
che. Cosi, ieri,-mentre Sergio 
Mattarella tesseva e ritesseva la 
difficile trama del documento 
che oggi consegnerà ai com
missari della Bicamerale (con
vocata venerdì mattina per di
scuterlo e votarlo) .De Mita im
provvisava un'esternazione nel 
transatlantico di Montecitorio. 
Bersaglio della sortita I referen
dari, «colpevoli» di contestare 
lo stato di avanzamento della 
nforma. Anzitutto Mario Segni, 
notonamente indigesto al pre
sidente della Bicamerale. Il 

leader dei referendum aveva 
definito In un'intervista «mace-

. donia rancida» il prodotto del- ' 
le discussioni in Sala della Lu- ' 

;-i pa, da lui ormai disertata. «È . 
un cretino - commenta senza ' 

V mezzi termini l'ex presidente ' 
l'I della De - prima agli stupidi ' 
>.' non si facevano interviste. Ora, '' 
'v invece, basta che uno parli...». 
• ' Ma De Mita, questa volta, è acl- -i 
•::' do anche con il vicepresidente '• 
'• della sua commissione, il pi- '.. 
• • diessino > Augusto - Barbera: -' 
,' «Non può pensare di fare una . 
.'. legge elettorale per il suocolle- ( 
' gio...». A monte della polemica ; 
.• sta la critica mossa da Barbera . 
> al proposito de di introdurre 

nella riforma il meccanismo 
dello «scomputo» i voti che 
servono ad eleggere il candi

dato nel collegio uninominale 
vengono sottratti ai partiti e ai 
gruppi che concorrono per la 
quota proporzionale. Per il co
stituzionalista della Quercia si 
tratta, di un granello di sabbia 
che Inceppa l'intero meccani
smo: i partiti minori e I nuovi 
movimenti non avrebbero più 
interesse a stipulare alleanze 
per concorrere nel voto mag
gioritario e si rifugerebbero 
nella gara per il 40 per cento 
da assegnare con la proporzio
nale. 

Obiezioni che suscitano di
versi pareri anche tra gli espo
nenti del Pds. Franco Bassanini 
ricorda che proprio il quesito 
referendario . Introduce lo 
scomputo e, In ogni caso, ci si 
può affidare in proposito a tec
niche assai diverse. «Voglio ca
pire bene - precisa Massimo 
D'Alema - questa proposta 
non mi entusiasma, spinge i 
partiti a presentarsi da soli, 

> non favorisce le aggregazioni». 
' Situazione fluida, dunque. E 
• poi, quello dello scomputo 
. non è il solo nodo. Forse, nep-
; pure il maggiore. La De, infatti, 
- ha elaborato uno schema che 

prevede solo per la Camera 
quel doppio voto in unico tur
no cui è approdato il faticoso 
compromesso con le sinistre. 

Il presidente 
deHa 
Commissione 
bicamerale 
De Mita 

, Al Senato, invece, un turno e 
un voto, ricalcando il quesito 

: referendario. Se la ventilata ri-
. duzione delle dimensioni dei 
collegi accentuerà gli effetti del 

. maggioritario, i sostenitori di 
' una svolta radicale di sistema 
temono però colpi di coda del
la De in materia di preferenze. 

: Sale infatti dalle file dei depu- ; 
1 tati dello Scudocrociato una 

pressione perchè le modalità 

di riparto della quota propor-
. zionale tengano aperto - ad 
: esempio con un meccanismo 
;' di lista bloccata - un varco alla 
; pratica del voto di preferenza 
': bocciato dal voto popolare del 
9giugno. •'-.••'•--••• '.-.-••<-: 
• A complicare ulteriormente 

,' le decisioni è la frantumazione 
' degli schieramenti politici. Nel 
' Psi Giusi La Ganga conferma la 

sua disponibilità a «chiudere» 

in Bicamerale sugli schemi 
tracciati da Mattarella, racco
mandando peraltro che non 
siano troppo dettagliati. Ma, 
nel caos del suo partito, paria 
per se stesso. Infatti un altro 
commissario del garofano, Sil
vano Labriola, sostiene che i 
socialisti dovranno votare ve
nerdì secondo coscienza: «Se
condo me -aggiunge - stiamo 
parlando di uno sforzo che 
non porterà a nessun risulta
to». E anche il Pri può essere 
un'incognita, se La Malfa ripro
ponesse la linea del maggiori
tario secco. Per varare una ri
forma come questo, è chiaro, 
c'è bisogno di un ampio cor-
senso. Anche se le ostilità pre
giudiziali si riducono, sulla car
ta, a Rifondazione comunista e 
al Msi (che sollecitano nuove 
elezioni con le vecchie rego
le), non poche sono le posi
zioni ancora da definire. E, in
tanto, il comitato per i referen-

. dum elettorali, riunito ieri a 

. Largo del Nazareno, ha convo-
: calo per oggi una conferenza 
: stampa «per dare delle preci
sazioni sugli ultimi sviluppi 

: della questione elettorale e isti-
. tuzionale». Sarà : l'occasione 

per Segni di rispondere alle 
«provocazioni»diDeMita? -

L'esito di un referendum tra i sostenitori di Segni 

I Popolari romani: 
«E ora lisciamo dalla De» 

LUCIANA M MAURO 

• i ROMA. Segni: «Fuori • o 
dentro la De?» Se da un lato il -
quotidiano de «Il Popolo», con • 
un corsivo dal tono «ormai la •• 
misura è colma» intima a Se
gni, dopo la sua intervista sulla '"• 
«Stampa», di sciogliere 1 dubbi; ': 
dall'altro l'indicazione che vie- • 
ne dalla maggioranza della ba- : 
se romana dei Popolari per ri
forma è quella di uscire dalla 
De. Il circolo Roma europea, il : 
più grande di quelli che aderì- * 
scono ai Popolari con un pac
chetto di 1.000 iscritti, ha reso 
noti i risultati del referendum : 
svoltosi domenica e lunedi ' 
scorsi, nel seggio aperto nella 
capitale nella sede di via Po. • 
635votanti perquattrodoman- -' 
de. Il 30 percento dei Popolari 
per la riforma ritiene che biso
gna candidare i propri rappre
sentanti nelle liste de a soste
gno del rinnovamento del par
tito; il 26 per cento ritiene che ' 
si debbano costituire liste au- ' 
tonome per le elezioni ammi- '. 
nistrative e politiche; il 32 per 
cento è favorevole a partecipa- ' 
re a liste trasversali di Alleanza 
democratica; l'I 1,8 per cento, 
infine, è favorevole a liste tra
sversali, ma senza il Pds. .-

San Mauro, consigliere co

munale a Roma (10.000 prete- ; 
renze alle ultime amministrati- -• 
ve) e dirigente nella capitale r, 

" dei Popolari di Segni cosi li ~~ 
"commenta: «Il 70 per cento cir- -
- ca degli iscritti e simpatizzanti ì 
t del movimento è favorevole al- ;.,, 
•, l'uscita dalla De». «Sostanziai- : 
;: mente - ha affermato San \ 

Mauro - solo una minoranza !•". 
.' dei nostri aderenti è favorevole '-. 
• alla linea di Martinazzoli. la : 
- maggior parte degli interpella- •; 

ti. sia pure con diverse sfuma- 'f. 
':• ture, si è espressa per una Usta " 

civica alternativa». «Minoritari -
sottolinea San Mauro - anche l; 

' quanti vogliono mantenere ", 
; una . pregiudiziale anti-Pds». • 

Nelle prossime settimane le-* 
'" stesse domande verranno affi- ;: 

date a una società specializza- r, 
• ta per un sondaggio a livello :, 
i nazionale. Saranno intervistate •'• 
r 3.000 persone. In settimana ?. 
i- San Mauro s'incontrerà con ;« 

Segni, al quale ieri mattina ha .-
comunicato i risultati pervalu- :-

- tame il significato politico. : 
Quel che è certo è che i pope- -

- lari romani, scettici sul rinno- -
: vamento avviato sotto l'om-
• brello di Sbardella, puntano a 

una aggregazione alternativa 
alla De ancora dominala dal 

voto clier.'elare e di scamDio 
Partono dalle circoscrizioni e 
dai comitati elettorali intomo 
ai loro candidati. Quanti dei 
vostri aderenti sono iscritti alla 
De? «Non lo sappiamo - ri
spondono - quel che è certo è 
che hanno votato San Mauro, 
per un volto nuovo più che per 
il simbolo». -• •- -.J-.•-•:> -. 

' : Dopo la Lega al nord e la 
Rete, la dispora cattolica conti
nua. Sulla presentazione di li
ste trasversali da parte dei Po
polari interviene anche padre 
Sorge. Il gesuita in un articolo 
che comparirà su «Jesus» affer- ' 
ma che una lista trasversale sul • 
tipo di quella presentata da Se
gni a Fiumicino «ha senso solo 
se vige una legge elettorale di 
tipo maggioritario che rende 
trasparente l'iniziativa». Altri
menti sarà l'ennesimo partiti-

• no dall'identità confusa «e ia 
maggioranza del mondocattc-
lico - aggiunge Sorge - non ha 
mai amato simili avventure». 

: Ne ricava che Segni e Marti
nazzoli non sono alternativi 
l'uno punta alla riforma dello 
Stato, l'altro a quella del parti
to. Quanto alla situazione ge
nerale per Sorge: «O se ne van
no i corrotti... o se ne andran
no gli onesti». Insomma il con
senso cattolico non è più scon
tato per nessuno. 
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